Milano, 18 Maggio 2007

INTERVENTO DEL VICE SINDACO PER IL GIORNO

Oggi possiamo dire di poter guardare con maggiore fiducia e ottimismo al futuro di Milano. Perché il Patto per la Sicurezza che è stato sottoscritto, dopo un lungo lavoro tra le parti, è pieno di concretezza. Quella che da tempo abbiamo invocato. Niente vaghi e astratti propositi di maggior impegno ma, nero su bianco, precise azioni mirate nei quartieri più in sofferenza. A titolo d’esempio, capitolo droga: si citano Figino, viale Monza, i Navigli; per la prostituzione ecco i nomi di piazza Trento, viale Abruzzi, l’Ortomercato. Interventi, voglio sottolinearlo, che verranno fatti secondo la mappa delle zone di criticità realizzata dalla Polizia Locale e condivisa da Questura e Prefettura. Un riconoscimento alla bontà del lavoro dei vigili urbani e dell’assessorato alla Sicurezza. Ma la volontà di risanamento non si ferma qui. Vengono individuati alcuni problemi peculiari della città: dalle truffe agli anziani, alle violenze sessuali all’abusivismo commerciale. E per questi viene garantita un’azione più incisiva.
Detto questo mi preme fare una considerazione. Se oggi la questione sicurezza è sotto tutti i riflettori, questo lo si deve all’azione coraggiosa intrapresa da Letizia Moratti. Quando lo scorso 26 marzo ha lanciato l’idea del corteo, poi realizzata, in molti hanno storto la bocca. I più hanno esternato sorpresa, cascando dalle nuvole; i  “benaltristi” hanno stigmatizzato, dicendo che non c’è un problema di criminalità nelle metropoli; qualche sindaco si è spinto oltre, manifestando indignazione.
Sono gli stessi personaggi che, quando hanno fiutato il cambio di vento, hanno sfruttato la scia, presentando progetti fotocopia in tema di sicurezza a quelli avanzati da Milano. Per incassare oggi i lauti benefici dei Patti. 
Alla luce delle plurime sottoscrizioni siglate, sarebbero gradite delle scuse. O per lo meno dei ringraziamenti. Perché quello che molti sindaci si apprestano a portare a casa non è farina del loro sacco. E se d’ora in avanti le loro città saranno un po’ più sicure, ciò è merito soprattutto del primo cittadino milanese. 

Entro un mese ci sarà la firma della seconda parte del Patto: quella che chiede la revisione normativa di alcune temi “caldi”: dall’inasprimento delle pene per atti di vandalismo al divieto della prostituzione in luogo pubblico, solo per citarne alcuni. Vedremo se per quell’occasione qualcuno avrà reso a Cesare quel che è di Cesare.
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